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compatto, è di oltre 30 metri. Ma, come ci si avvicina, scendendo per un 
viottolo accidentato, la cascata ingigantisce sotto i vostri occhi, ad ogni 
passo, con un rombo sempre più forte e più assordante. E una serie con­
tiima di rivelazioni smaglianti, un lusso d’ acqua indescrivibile, salti e 
capricci deliziosi, un poema di nivea schiuma, scherzante fra il verde e 
le roccie“ .

Venne riportata in più punti la bella descrizione del Prof. Modric, 
giacché in nessun altro luogo trovansi le cascate del Kerka, cosi magi­
stralmente dipinte e tanto esattamente indicate.

Regolazione del Krka presso Knin, ultimata nell'anno 1897. Il giorno 
16 Novembre 1897, dovrà rimanere per Knin una data memorabile. —  
La commissione per la Regolazione del Krka, recatasi a Knin per consta­
tare l ’ ultimazione del lavoro di bonifica, trovò che quest’ ultimo corrispon­
deva in modo soddisfacente, —  se anche non etasi, a detta degl’ interes­
sati, completamente raggiunto lo scopo della regolazione.

Il lavoro della regolazione del fiume Krka, iniziato ancora ai tempi 
dei Veneziani e continuato da’ Francesi e dal dominio assoluto, ma rimasto 
sempre incompleto in causa delle grandi difficoltà che presentava, sia dal 
punto di vista tecnico, che della spesa; potè appena nell’ anno 1897 venir 
condotto a termine colle forze riunite dello Stato, della Provincia e degl’ in­
teressati, dopo sei anni d’ indefesso e penoso lavoro, dopo una lotta eroica 
contro gli elementi, che specialmente negli ultimi due anni parevano voler 
metter in forse il successo. —  Deve però, seuz’ altro ammettersi che i 
pi'oprietari dei terreni, siti nell’ agro d’ innondazione, debbano sopportare 
aggravi troppo rilevanti, di fronte agli utili di fatto conseguiti.

Tutto il lavoro si estende su di una linea di 25 chilometri, lungo 
i quali dove più, dove meno, vennero fatte importanti opere. —  Per 
interi tratti venne fatto un nuovo letto, ed in tutta la linea venne 
abbassato il fondo del fiume, occasionando poderosi escavi subacquei in 
roccia, in tufo, in argilla, in ghiaia. —  L ’ opera però, che più d’ ogni 
altra doveva imprimere al lavoro di regolazione il carattere di lavoro idra­
ulico straordinario, si è la nuova regolazione dell’ affluente Butiznica e la 
sua nuova immissione nel Krka. —  Esperti e profani, alla vista di questo 
lavoro, devono restar persuasi delle grandi difficoltà tecniche superate e 
del vantaggio con quello ottenuto. —  Con questo lavoro, non solo non è 
più possibile che le piene giungano fino al selciato della chiesa di St. 
Antonio, parrocliiale della borgata di Knin ; ma non è neppiire più pos­
sibile che l ’ acqua invada tutta la strada ; e solamente, di quando in quando, 
le colme inondano la riva della borgata, fino al ciglio dello stradone e le 
campagne, senza grave pregiudizio delle colture e, quà e là anzi, con 
qualche vantaggio, in causa delle proprietà bonificanti di quelle.

La parte superiore del fiume rappresenta il tratto più importante e
lo scopo della regolazione —  fra la nuova immissione del Butiznica e le


